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... con questo libro si vuole colmare quell’enorme vuoto che esiste nella bibliografia 'tecnica'  
di  chi  ha  scelto  di  fare  dell’accompagnamento  in  ambienti  naturali  la  propria  
professione.  Non  un  freddo  manuale  malamente  tradotto  o  scopiazzato  da  un  libro  
stampato all’estero, ma una vera fonte di suggerimenti e consigli per prevenire più che  
per provvedere, provenienti dalla qualità più profonda che esista: l’esperienza....

Stefano Spinetti
Presidente Nazionale AIGAE

(Ancora una volta la fitta nebbia all’origine del tragico incidente...)
Quando scrivi un manuale ti possono prendono un sacco di scrupoli. Specie se di tanto in tanto ti 
torna in  mente che è  un manuale  sulla  sicurezza per  chi  porta  delle  persone,  spesso ragazzi  o 
bambini, in escursione: allora, inevitabilmente, vai a vedere cosa hanno scritto gli altri, Dio non 
voglia scrivi male o poco comprensibile o sbagliato. E in molti casi poi scrivi diverso, mica per fare 
l’originale per forza, è che se non sei uno scrittore di mestiere, pensi che un libro si scrive per dire 
qualcosa di  nuovo e  di  maggiormente meditato  o  è  meglio  non scriverlo.  Se invece scrivi  per 
mestiere il discorso cambia, anche gli scrittori tengono famiglia e devono comunque fare tre buoni 
pasti al giorno... tutti ma proprio tutti i manuali dedicano un capitolo ai “pericoli della montagna”, 
tutti ma proprio tutti li sistematizzano in soggettivi e oggettivi seguendo per lo più persino lo stesso 
ordine espositivo,  solo  uno spende due parole  sui  pericoli  provenienti  dagli  animali  domestici, 
nessuno parla dei pericoli legati ai rapporti coi nostri simili. Il tutto - in generale – sembra copiato 
con zelo da un testo all’altro, stupidaggini incluse...  Insomma, forse è ora di riattaccare la spina al 
cervello e rimboccarsi le maniche. (pag. 30)

l'autore

Nato a Bolzano nel 1962, si dedica intensamente all'escursionismo di traversata, alla speleologia, 
allo sci di fondo escursionistico e a tutte le discipline dell'alpinismo; intorno ai trent'anni, i primi 
sintomi di una grave malattia lo portano a dover rinunciare alla speranza di raggiungimenti sportivi 
e professionali in ambito alpinistico. Si forma quindi negli Organi Tecnici del CAI, dove consegue 
il titolo di Accompagnatore di Escursionismo (1994) e di Alpinismo Giovanile (1995). Si laurea nel 
1996, con tesi in Geografia sul 'turismo alternativo' e l'anno successivo diventa Guida Ambientale 
Escursionistica. Coordinatore dell'AIGAE Umbria, Regione dove risiede, dal 2003, alterna l'opera 
di formatore alla conduzione professionale e all'attività di editore naturalistico e cartografico.  

I Quaderni dell'AIGAE

La collana  “I Quaderni dell'AIGAE” è destinata alla formazione in ingresso ed in servizio delle 
Guide  Ambientali  Escursionistiche  e  nasce  dalla  collaborazione  tra  Monte  Meru  Editrice  e 
l'Associazione Italiana Guide Ambientali Escursionistiche. L'intento è quello di colmare il vuoto di 
letteratura  professionale  esistente  nell'ambito  della  conduzione,  dell'interpretariato  ambientale  e 
delle  molte  tematiche  tecniche,  legali  e  psicopedagogiche  connesse.  Senza  nulla  togliere  alla 
manualistica edita dalle associazioni sportive, dai sodalizi e dal mondo del volontariato ambientale, 
i  “Quaderni”  si  propongono,  dunque,  come strumento  di   formazione  specificamente  rivolto  a 
coloro che hanno trasformato – o vogliono trasformare – la propria passione per la Natura in una 
professione.
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